
MELFI - La presentazio-
ne del libro è organizza-
ta dall' Associazione
''Francesco SaverioNitti".
il titolo è "La divina dro-
ga. Chinino e lotta alla
malaria in Italia all'alba
del 900' con scritti di Giu-
stino Fortunato eFrance-
sco Saverio Nitti". Si trat-
ta di una pubblicazione di
grandissimo interesse
storico-culturale promos-
sa dalla Fondazione "Ivo
DeCameri" che sarà pre-
sentato a Melfi, oggi, al-
le 17,30, al Centro cultu-
rale Nitti (vico S. Pietro).
Ilevento vede la partecipa-
zione delprof. Stefano Ho-
lando (presidente della
Fondazione "Francesco
Saverio Nitti"), del prof.
Luigi Musella (docente
presso l'università degli
studi di Napoli) e della
dottoValeriaLaura Caroz-I zi (curatrice deHacollana

Oggi a Melfi la lotta
alla malaria nel libro
della Fondazione NItti
fronteretro per la nota
Fondazione "Ivo De Car-
neri"). La stessa manife-
stazione, organizzata dal-
l'associazione "France-
scoS. Nitti", godedelpa-
trocinio del Comune di
Melfi. "Neil'Italiadelpri-
mo 900' metà degli italia-
ni emigrava e tra chi re-
stava, da nord a sud - la
malaria colpiva in modo
forte e irreparabile, so-
prattutto tra le persone
più povere eprive di risor-
seperpotersicurare. Un
milione emezzo di perso-
ne si ammalarono, facen-
do 1500 morti all'anno-
afferma il prof. Stefano
Rolando, presidente del-
la Fondazione Nitti -.
Emigrazione e malaria

erano dunque due temi
primari dell'agenda socia-
le e politica del Paese". E
così rileggendo oggi due
grandi meridionalisti lu-
cani -come Nitti e Fortu-
nato -, pur nella loro di-
versità generazionale e di
posizione rispetto ai temi
di governo, si cerca pri-
ma di tutto il metodo. ''E
si capisce che la grandez-
za delle persone sta nel
fatto che c'era metodo,
passione civile e determi-
nazione nel fare. Eoooper-
ché il piccolo libro che si
presenta oggi, dedicato al
chinino di Stato (la "divi-
na droga") non è un li-
bro solo sul passato, ma
un libro sulle onde lunghe
della storia italiana". --


